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RIVISTA POLITICA 


Le nubi vanno accavaliandosi nell’ orizzonte 
politico. A. parle ir questione Romana, la quale 
non si può sciogliere con canoni di filosofia 
morale, come vorrebbe il sig. Ricasoli, nè con 
- processioni e  giubilei come credette P illustre 
Guerrazzi, ma con delle buone carabine ca- 
riche ed affidate a mani provelte; lu Fraucia 
non può ormai rifiutare la lotia cul con auda- 
ce inttanza la invita la Prussia, e che avrà 
per couseguenza nella vecchia Europa un ge- 
nerale sconvolgimento. A questa liotia però 
lIalia si guardì dal parteciparvi, avvegnachè 
distruggerebbe in allora il suo gran vantaggio 
che è di non entrare nei vecchi odil di razza 
che la politica tradizionale delta Francia ispirò 
nelle nazioni di slirpe celtica e slava, 

Mentre la Francia e la Germania s' appre- 
stano allarmi, vediamo in Ispagna il governo 
personale barcollante sul trono di cui ormai ta 
coalizione dei partiti ha decretato l'eterna ca- 
duta. Conquisio verace per la causa della li- 
berlà. Imperocchè se alla perfine i progressisti 
della penisola Iberica, anziché iscavalearsi suc- 
cessivamenie nel potere, aitenderanno a fornire 
quella finora felice nazione di utili e saggie 
istituzioni polremo nella bilancia del progresso 
Imporre altro consiterevole contrappeso all’ a- 
zione dell’ oscurantismo, alleato natarale d’ ogni 
tirannide. 

Dalia Spagna passando nella Turchia, noi 
siamo per cantar | esequie ad un morto. E 
doppiamente morto, dappoichè i popoli contro 
di lei si rubellano, si rubellan le leggi dell’ Hatty 
Humayum, non mai applicate, si vubella VP Eu- 
ropa stanca di lanle carnificine. 
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Trniversalità della educazione, 


L'onome, prilungue sin il posto ehe sccupa, 
è grande perciò sulo che è nono, Copritelo di 
cenci, chindeteio in nua secreta, inceatenatelo al 
tavoro dello schiavo ... gli avete voi lolto | in 
tolleto, la coscienza, 7 ninore, la conoseenza di 
Dio, il sentimento «del bello, Ja polenza che 
sceglie risolulaimente ii giusto e con fede sere. 
na io compie? No: sulle divino fncolta dell'n- 
nima nono siinigo Pozioni arbitrio: no: deli 
può sempre, dalla materia su cui posa, innalzare 
i capo fino a Dio, empierdone fo spazio inf 
uito, e la vostra sfossa persecuzione. contribuisce 
a farlo più grande, nvvegnaehéè nella eternità si 
chiami gloria queilo che in fermi si va dicendo 
martirio. E perchè init gli unmini non danno 
coslamemente opere che rispondano alla cone 
scenza di set Guardale quell albero: se crebbe 
dirillo e robusto, c la sna china campeggia ar: 
ia nell’ azzorro del cielo, chi ae lia I morilo? 
la natera diede il nutrimento. ma fi È agricol- 
tore a regolarlo; similmente | uomo non arriva 
la dove pur bastavagli ii cunre perchè ana cura 
amibrosa non veglià a stiilie siella sua infanzia; 
debole, no | sostenne; isnerante, non l edueò, 

È dungne la educazione una questione im- 
ponenie come quella &' Amleto: essere 0 non 
essere, vita o morto — e noi che aspiriamo a 
Lempi naovi, non intendiamo già di quelli in- 
dircetla, impartita dallo slato sociale coll esempio 
e colla generale solidarietà; ma anzi di una di- 
veila che la conirasti, d'una altiva che muti | 
costumi, e ispiri il sentimento delia propria di- 
ovilà, e sui delubri della ferza, sulle vittime 
dell'odio, elevi raggianti la Hibertà, l'uguaglianza, 
in fratermilà. Luci divine a noi pure, abilatori 
nelle ombre di morte, apparse quando si spezzò 
La verga che ci baiteva le spalle, c il siogo che 
ci piegava la fronte! quando lo madri non «o- 
vellero più alla paura la vita del figii, e le don- 
zelle italiane poterono cogliere sui campi rin- 
verdili, tiberi ilovi a comporre le chirlando degli 
eroi! Ma del nuoro spellacolo che tanto mufava 
intorno al popolo, che mulava dal  despotisme 
al suffragio universale, quanti compresero ia 
maestà? guanti impararono i nuovi diritti, i 
nuovi deveri; i modi d' esercilare degnamente 
i sovrmno decoro aeguisiato? eppure chi nomi- 
na i magistrati € Il popolo; chi per mezzo dei 
rappresentanti, amministra, giudica, domina & 
sempre il popolo, quesio popolo che rimane 
straniero a st stesso. Ob sia pur la gente 
allera e le sue voglie piene dell’ usanza pos 
sima ed antica di odiare ii vero, ciò not per- 
tanlo io non andrò gridando pace, pace, ma 
vergogna, vergogna | 


AVYVYELRTENRZE 


Le tettere cl È pilehi non affraticafi sl respingono, — 1 inaneseritti non 
si restituiscono, — Fer fe inserzioni vil avvisi ino quarta. pagina 
prezzi a converirsi e gi ricoveno all Uffiziy dei Giornate, — im 
munero urretrato cent. 20, 
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Medilate ja storia: nell Egitto, nella Grecia, in 
Roma, dovunque, dal tempo più remoto nila pre-. 
sente America, l indipeodenza rivendicata  c0- 
mincia li somma età d'un popolo; e nel, per-. 
ché viviame nell’ obbrobrio d' un tempo conti 
nurnente lapine? Se P aspello delle città iHalia- 
ne fosse mufalo col decrescere della loro gloria; 
se geni nuova sventura avesse inghiottiti 1 mo- 
numenti di commerci, di scienze, d'arti, di tet- 
lere, che le fanne superbe; e dall eterno libro 
della storia si fosse straccinta quella pagina lu- 
minosa in cul la patria nostra, unica vigilando 
per lutti i popeli, scrisse gli ordinamenti della 
loro futura grandezza; se lutto ciù sparisse è 
pei ii un giorno risorgesse, l’ iniclligenza più 
corta, PT animo più freddo, non domanderebbe 
bramoso: come avenne € perché? Or questo 
speitacolo si rinnovella ogni giorno quando il sale 
d' Halin torna a versare la sua luce divina; ma 
ehi dal miserabile presente, che preme l'anima, 
leva f intelletto a domandarne la ragione? chi, 
senza perdersi in quel cattivo coro a Dio spia- 
cente ed a nemici suoi, legge che tante glorie 
immo: fili furono conseguenza della istruzione 
iftfusa, soprebbondando ie scuole a Venezia, 
3 Genova, a Milano, a Firenze la quale ne 
aveva oltre ducconto? Eh sì! vedete Udine 
nostra: nella città, con grandi parole è sonanti 
precelli, la commissione degli studi distrusse 
Lillo ciò che csisiova 6 disse: Io mi sobbarco 
alla bisogna; per ia campagna, P Associazione: 
agraria, facendosi promotrice degli asili rurali, 
sciamò : io durò modo ai conladini di ctisvarsi 
ad somini; ebbene quale fu il vostro. risuitato, 
mentre Vicenza, Padova, e tutto il Veneto vi 
sesnava la vin? Meglio lacervi, cho lc vostre 
scuse sono una vergogna di più in presenza di 
un profendo entusiasmo perdolo, di un lungo 
Leinpo vanamente passato e del comune idiuli. 
smo che, miscrando arnese di villa, si vende al 
più destro, s' inchina al più forte, 

Ma come sul mule iove i ghiacci si depon- 
cono eterni c strinse la inerki nilforinità delle 
nevi, lo natura & pur così avida di vita che qua 
e tà riconforla cal fiorire della silene, cosi U a 
mino abbatinio lrova pur uno punte da eni ele 
vare IL cantico della speranza. 

Doni festa accorrono, sempre più ninnerosi, 
deeli nomini a educarsi in lettura, sertitura, corn 
icegio, disegno e nelle sclenze più atla vita lero 
csonvenevoli. Dove vanno? presso ii società 0pe- 
raji; chi sonu? artieri... lurua dumpue a ri 
splendere, gloria d° Itafia, che per Le opera ii U- 
glio del popolo sempre primo a domandare, 
seinpre primo a morire erolcunente per fi IE 
bertà, vita della grandezza, co vi si adopera per 





impulso proprio, per coscienza della propria di- 
gnità! Tuttuviay soltutande: gnsi. generosi cOme 
Panrora d'un elllagimo: giorno, di lacciamo 
forli del, loro esempi per iomandere che la 


luce si propaghi intera. I nobili: hanno una. stori: 


di sangne, la piehe Na unastoria d' umiliazione, 
e iulto bisogna cancellare onde comporne uma 
sola grande famiglia, la quale risponila al nome 
di popolo, bisogna ciné che la edueszione di- 
venti universale. 

Fu osservalo come i liberi ordinamenti va. 
dano periiosi € ranchéeitando ; | Urrannici pro- 
cedano fermi ce dove metlono picde stampino 
Porma; fu osservalo che i governi assoluti po- 
terono Imporre alla gente d' Innocehiarsi IL va- 
juolo, fore premendo aver gagtiardì mastini del 
trono; e i governi liberi, cui premeva | siadivi 
Grescossero uoipini, en ablenfarsi a comandare 
Che s'innocehiasso da ivunoranza. Vedremo se 
andra scinpre cosìì noi infante di quesia povera 
penna, animata dal vero, cOmporremo un arma 
arto terribile cho gun a chi fa prova... come? 
dovuniue regni Il sullragio universale chi non 
sa leppere & serivere è ono schiavo; e risi, ni 
resolalori della altissima necessità, non faremo 
sentire che la loro fama alla saltite pubblica è 
sacra? 

- resi.» 





CARTEGGI 


Trieste, 1/8 luglio 1867. 
(Lettera IV.) 


(ALTI) O le selenze sono il fruito della ricerca 
del vero e del giusto, — la notizia certa ed avi- 
dente dei fatti rimtracolati nei loro priucigli © 
svolti nelle loro conseguenze, o non lo sono. 

Se nen jo sono: e perchè 
cervello nello studio?,,. 

Ma se lo sono -- come è incontestato cd in- 
contestalile che lo sieno — allora si faccia di cap- 
pello ed alla gougrafia ed alla storia, alla etnografia 
ed al diritto; poiche tutti questi rami delle scibile, 
ci anno assegnato per madro ? Italia. 

E come italiani abbiano diritto e davere di com- 
muoverci, di adontarei allorquando vediamo offesa 
o maltrattata la nostra comune madre della 
quale sebbeno politicamente ancora divisi, formia- 
mo perte integrante, 

D’ermettete quinili, che poniamo «quest'oggi in 
luce i) procedere inqualificabile, il contegno inde- 
coroso, il pecorile coraggio d'uno dei di lei ‘rap- 
presentanii, vogliami dire del Comm. Bruno console 
generale d' Italia, per la parto occidentale dell’ im- 
pero Austriaco, residente in Triesto. 

(testo simon Commenlatore più che P Hala, 
sembra rappresenti & sia un affiglizto di quella 
consorteria che, afferrata al potere, dopo d'avere 
dilapidato il tesoro, sfrattati 1 migliori intendimenti 
-- col servilismo verso slravieri potenti e coll e- 
iasticità dei propri propositi, rese ancora possibilo 
T epiteto che ii l'adre dell’ italiana indipendenza, 
in un momento «li soneroso sdegno, scaglio all'T- 
tali chiamandola: 

Non donna di proviztie mu bovtello. 

Ne ci si gocuei di troppa severità verso il signor 
Console Bruno; giacchè un uoino compenstrato Golia. 
i dignità della propria carica e che abbÙa la coscienza, 
del proprio dovere tion potrebbe comportarsi nel 
molo che ci lo ta. 

Aa passiamo alla narvazione dei fatti. 


all 


gilora forturarsi il 


de 


i signori fratolli Venezian, 


GIOVINE FRIULI 


È cosa troppo neta, che in seguito all'ultima 
Impononte dimostraziine in odio al. Governo. Au- 
‘striaco, avventita qui in Prieste la sero del 22. pd. 
«giugno, vennero: dalle Autorità politiche’ tatti molti 


fibertà, perchè nulla stava a loro carico che po- 
tesse dar adito ai Tribunali di procedere in loro 
confronto. Dico tutti meno due, e questi «lue sono 
negozianti rispettaluli 
domiciliati a ‘Iriesto, innocenti al pari dogli altri 
liberati, ma srattenuti agli arresti. percht: 
ituliani, 

Inoltre ul aliro suddito iialiano, 1 sig. Li F. 
Rossi, venne questi giorîi intimato it bando «la 
tutto il territorio della Monarchia austriaca. Anche 
a carico di questo signo0 non si & potuto pro- 
vare ditro delitto che quello di essere suddito Halann. 

Questa mania di inveire contro sudditi di po- 
tenza amica!!! senza legale motivo non si arresta 
cià ai duo fatti accennati, Ina la siessa sorte tocen 
jeri al signor Alessandro Marzini conduttore d'un 
Albergo nelle più prossime vicinanze di Trieste, 
questi pure suddito italiano al qualo venne intimato 
lo sfratto coro sopra. 

Un povero marinaio italiano poi, di cui non pu- 
tei rilevare il nome, addetto all' equipaggio di un 
piroscafo della Società Adriatico-Orientale di na- 
vigazione a Vapore, vonne bvaialmente arrestato, 
caricato di busse ed ingiurie da una pattuglia, mi- 
litare, mentro si reciva 2 bordo cantarellando un 
inno pririottico ed è tuttora degente agli arresti a 
fronte delle pratiche fatte in di Iui favore dal ca- 
pitazo. 

Invitato ad intervenire presso le Autorità austria- 
che a favore di tutti questi malcapitati, 1 degnia- 
simo signor Console Tiruno, Commendatore del so- 
liti SS. rispose seccamente: not potersì ingerire. in 
cose estranee al suo mandato. 

Ora si desideverebbe sapero quale sia 1 suo man- 
dato? ... 
ii modo di tutelare gli interessi e la. libertà dei 
sudditi di quella nazione che egli indegnamente 
rappresenta... 

Moslio sarebbe egh di rinunziore alla carica che 
copre, Ro mon si sente il coraggio di porsi di frauta 
gi soprusi che sì commettono contro 1 suci {u- 
tolati, degradando ed avvilindo È Italia. | 

‘froppa fu la condiscondenza che il governo ita» 
liano neb verso P Austria e P Italia nostra tfimrà 
col precipitare nell’ abisso, se in nemo d'un anti 
cizia. impossibile, lascierà che il gabinetto «i Vienna, 
(naturale alleato del ciericalume, -—- ambedpe .ne- 
miei nostri capitali) attenti impunemente alle leggi 
internazionali. 

Noi abbiamo mdicati fatti moontestabili, abbia- 
mo declinato nomi; sorga ora nol parlamento una 
libera 0 coraggiosa voce che faccia soggetto d' una 
anterpellanza la condotta di questo funzionario, 
disapprovando onerpicamente la di lui indolenza, 
la di lui inottitadino, 1 indecaraso di lui procedere, 
affinchè l'Italia nostra benamala. che per colpa 
della consorteria, in questi ultimi tempi divenne 
l'oggetto della compassione, non finisca per di 
venirne } oggetto del disprezzo d' Huropa. 





NOTIZIE 


Siccome il Senato respiuzeri la logge votata dalia 


Camera, il gabinetto farà un vapporto al re sulla 


gituazibne, 0 si verrà angeora una volia, allo seio- 
glimento della Camera, provvedendo intanto ai bi- 
sogni urgentissimi delle nostre finanze i quali non 
ammettono dilozioni, per mezzo dei pote sfroordi- 
MU. { Italia). 


sudditi 












Gli si vorrebba domandare se questo sia. 


Si va manifestando nell’ Assia, una agitazione 


vigisaima contro È gesuiti, che finora. vi furono fa- 
‘talmente infiuentissimi; Com'è nutugale, il clero 


‘ Protestante piglia parte vivissima n questa oppo- 


7, SRAMCIO | Laga ‘sizione, 
latresti arbitrari fra hh classe: civile della popola- |. 


zione, Tutti però gli arrestati, | vennero posti inf 


CH Dovere) 
Iuumenia. -- Abbiamo notizie allarmanti; si 
scopri una congiura tendente a rovesciare il prin- 
cipe di Hobenzolera: i giornali russi, che forsa 
potrebbero dare del fatto qualche spiegazione ini- 
sliore, ne nccazionano I polacchi assunti al servizio 
nell'esercito rumeno. orso invece non sono che 
mene moscovito : il possesso dei principati rumeni 
è cosa essenziale per lu Hussia siacchò siano la 
chiave del Bosforo, quella chiave, che per ottenerla, 
li spinse alla guorra del 1850. 





CRONACA FATTI DIVERSI 


Ferrovia Udine-Ponteiba. -- Domenica. pas- 


sata abbiamo pubblicato unn convenzione segnata 
da alcuni hanchieri inglesi ad in base alia quale 
si sono golidariamente obbligati di domandare a 
nostro fioverno la concessione pelia linea da Udine 
a lontebba, Oggi dobbiamo aspimngero che questa 
società si è formata pella costante operosità del 
sig, Olinto Vatri che da sci mesi ne comducera lo 
pratiche, condiuvato da un suo amico di Lugano, 
rappresentante la Compagnia centrale dinropen. Noi 
non diremo so la costruzione di questa linea verrà 
concessa sila società suddetta; ina sarà sempre 
vero cho mercè le nssidue cure del sig. Vatri ab. 
biamo aderso una forte concorrente da opporre 
alle onerose esigenze della Rudolphsbahn. In una: 
parola si è trovato finalmente chi ne assuma la 
costruzione, e questo non è poca. 


ne 


Riordinamento degli studi, -- L' Halie annun- 
cia éhe fra breve al Parlamento verrà presentato 


un nuovo disegno di 'organamento degli studi, Di- 


cesi cho riducansi a 2 le università del Regno ed 
a; 24 i licei. I programmi sarebbero modificati in 
uisa da vantaggiare d'un anno lu gioventu stu- 
diosa. —— Kcconomia, maggior libertà d' insogna- 
mento in rapporto alla inimor o possibile ingerenza 
governativa: queste le basi del nuovo bisogno. 


PT 


Senole degli adulti in Franeia. -—— L'anno 
pi p. 40,000 maehtri (10,000 più dell'anno prece- 
dente) diressero 22,353 scuole serali, & furono 
530,000 gli adulti che le firequentaronoe: nell'anno 
anteriore crano stati 051,000, 


Lu 


Popolazione della terra. — Esistone sul globo 
da 1200 a 1500 milioni di persono. Gli statistici 
calcelarono che li numero delle morti è di circa 
33 million! all'anno. Ammesan questa cifra, risulta 
che muoiono da 88,000 individai al giorno, 560 
por ora, 60 per minuto, e uno ogni secco. 

La cifra delle nascito È superiore a quella delle 
morti e si calcola che ne necadono 70 per minuto. 


dat 


Vendita di pane avrelenato. — La Laesetta 
dAugusta ha da Wurtzbourp in data del 6 luglio: 
lori mattina dopo colazione, molte persone pro- 


varono gli stessi sintomi di avvelenamento, Bruciore. 
allo stomaco, vonnti, debolezza, tremolio, l'eco dopo 
si seppe che tutte quante avevano mangiaio cheffeli 


o pani al latte provementi dalla stessa bottega di 
fornaio, Quella hottera fu subito chiusa per ordine 
della polizia, che feco nualizzare i pani nl latte 
nei quali si rinvenno dell’ arsenico, mentre le altre 
qualità di pane uon ne contenevano punto. 

Dall'analisi chimica resaltà che quell’ arsenico 
era mescolato in polvere alia pasto, mentre si me- 
stolava il pane, s che In quantità di arsemco fu di 
civea tro libbre. 

Non sì crede cho qualla mescolanza avesse iuogo 
accidentalmente, cel uma statistica compilata per 
cura tella polizia constata che turono ST9 ie per 


sone ftvrelenate in tal modo, vale a dire: 117 ue- 
mini, ITA donne ed 883 fancialir, 
‘Tutti quei malati sono in cura, e per fortuna 


fivora non si ebbe a deplorare la morto di nessuno 
di essi. 
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Progesso per diffamazione. — Il Direttore di 
questo giornale ha inoltrato querela per calonia 
e libello fumoso contro il sig. Carlo Facci ner una 
circolare in ieri pubblicata. Ii giudizio delle leggi, 1°, 
apoliamo, ricadri ì, severo su chi ardì cuoprivc. in 
fanin ‘di un’ onest' uomo con tante vituperevoli 
menzogne, E rifuaggiamo dall aggiungere altro pa- 
role, essend’ esso bastantemente conosciuto dai suoi 
concittadini. 
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(Articolo comunicato} 


AL sig. G. P Ì 

Put iolorca rente commosso dal vosiro ar- 
ticolo contro il sig. Giacomo Cucavaz 
perchè mosirafe un odio cieco, non dandone le 
ragioni; debole, non porlaido in campo altro 
argomento che un peccato di gioventi, e l'odio, 
siener inlo, qualora pur non fosse villano, è er- 
ribile cosa. A ciò aggiungo che le informazioni 
prese in diversi presi, le nolzie dale dalle più 
competenti persone, meutiscono la vesira ingiu- 
rin cou laftbissimi efégi all’onezio! ibmo che 
st fa amare e rispettare da talli. fra vot, ana- 
nimo accusatore e lui generalmente  sliranto, 
gual giudizio si può adunque proferire ? 





Corso forzato. 


Ghi può negare cho il cerso forzato dei biglietti 
di banca balestrato l' anno scorso sul paese — Al- 
P improvviso, senza alcuna preparazione dell mdu- 
stria. e del commercio — non sia stato per questo 
e per quella una enlamità ? 

Chi pub negare che gli industriali e i commer- 
cignti non ne abbiano avuto a patire gravi perdite 
prima per P aggio e il traffico sulle monete poi per 
l'agrio e il traffico sui piccoli biglietti insufficienti 
per taglio e quantità ni minuti con tratti ? 

Ma ora? il corso forzbsò s'è accelimato’ in Ialia; 
la carta vi è accettata non solamente dagli istrutti, 
ma anche degli ignoranti, dal contadini, general- 
mente così diffidenti: la carta è anche acécttata 
dai più avveduti degli industriali esteri, 1 quali 
proferiscono d'aver maggiori commissioni pagabili 
in carta ad averle minori, se è loro apposta la 


‘condizione d' esser pagati in moneta. 


Finchè le cose stanno a questa maniera, l' in- 
custa è il commercio non han danno alcuno nella 
contmuazione del corso forzoso, 

Ma no avrebbe ui danno gravissimo Y erazio 
pubblico dalla sua cessazione. 

Questa nono può esesunsi senza la previa rosti- 
tuzione dei 250 milioni che il sorermo deve alla 
Barca Nazionalo, la quale restituzione tra l' aggio 
dell'oro, il diritto di cominissione è altre perver- 
sità bancarie inevitabili nella compra dei 250 mi- 
loni d'oro faranno salire i 250 ai 280 per lo meno. 

E siccome il nostro governo per pagare i 280 
milioni d'oro non ha altro che carta, o codole, 
così nol avremo ad aggiungere sul bilancio passivo 
delle finanze 30 milioni per lo meno di interessi 
annuali dei DOO e più inscritti nel Gran Libro, 
dovendo dare 100 in carta per avere 50 in moncia; 
guardate 1 listino della Borsa di Parigi, c ci ve- 
Arete la nostra rendita tassate a 40, 

Ii nostro bilancio passito nen na cortamente hi- 
sogno di questo nuevo carico, il quale si potrebbe 
dMmneno scusare, se con la cessazione del corso for- 
2080 Il consmercio e Vl industria nazionale né aves- 
sero un vantaggio corrispondente al danno che nu 
sentirebbe 1’ erario dello Stato. 

Ma quale vantaggio ne sentirebbe ora il com- 
mercio e l'industria nazionale, ora che fanno be- 
nissimo i loro affari con In carta-moneta ? 

Io non ce ne vedo aleuno: e intravvedo anzi un 
uuovo scompiglio, una nuova crisi monetaria che 


darà lenti suadagni alle industrie improduttive dei 
banchieri, dei camlusti c altri usuraì; ma chi pa- 
gherà i loro grassi guadagni ? le industrie produt- 
tive eil commercia, 

Per il che io sospetto fortemente che tutto il 
sridio che si fa ntterno al governa, perchè si pre- 
valga di una parte dei prelevo aull' asso ecclesia- 
stico per restituire i 250 milioni alla Banca Na- 
zionale, non sia altro che un giuoco delle industrie 


ifiproduttive, lo quali per il momento mancano! 


d'un mezzo per frafficare 1 loro capitali. 

fut asse fanno cero ed sce le tarbo di coloro che 
per inerzia o per ignoranza pensano con ll cervello 
nitrui, che non s' nddentrano nelie cose, 0 nolle 
loro conseguenze, o che si lasciano trascinare dai 
loro pregiudizi, c credono che in moneta sonante 
indicli ricchezza in un paese. 

A queste pecore — Insciando din parto 1 lupi, 
cioè 1 banchieri, 1 camibisti, © gli alivi usnrai, per- 
chè con l'interesse nono si puo ragionaro — io 


farb osservaro che il lore pregiudizio è condannato 


perentoriamente dai fatti i quali ci attestano che 
lo nazioni dove affinì maggiore quantità d'oro 0 
d’ arrento, come la Spaena e il Portogallo al tempò 
delio loro sorprendenti conquiste nell'Asia, nel- 
l'America, e nell’ Aftica, furono e sono le più po- 
vere, perchi mancanti d' industrie produttive, € 
che per contro le nazioni più industriali, e quindi 
più produttive, come l' Inghilterra, fanno commerci 
sterminati con una piccola: parte di moneta sonnnte 
contro nielta di carta-Moneta, 

La ricchezza d'una nazione sta nelia produzione 
della sus agncoltura, dello sue manifatture, delle 
sue arti, nélla porfuziohe dei loro prodotti, nel In- 
voro, nel risparmio, chie dànno materia e capitali 
al commercio ; che poi li commiercio sia fatto con 
dischi metallici, c monete sonanti, o con pezzi di 
carta, finchè questa ha credito, gli è una cosa sala: 
la questione sta tutta a mantere il credito con le 
none pratiche, 

Der il che 10 mi unisco agli iIntellisenti che 
hanno già manifestato la loro opinione contraria 
ail’ abolizione del corso forzoso, ec hnano dimo- 
strato che non c' è — per orr — alcun bisogno 
che il governo e il paese sl preoccupino di simile 
questione. 

A, BorenLa. 


e ia 
CARTEGGIO FIORENTINO 


Firenze, 18 luglio 1867, 


(N) L' interpellanza Ferrari si chiuse coll’ or- 
dine de! giorno, cone ben sapele, Mancini Cri- 
spi che indirettamente disapprovando il Mini- 
slero cessalo invitava il presenic a sostenere 
con più disnità l onore Nazionale, 

Come vedete, questo modo di esprimersi in- 
volgeva una specie di rimprovero all' amm. 
Rieasoli pel contegro lemufo mella missione To- 
nello: e più corse ui diavolerio lea le due 
parti della Camera onde in questione di biasimo 
fosse posta più chiaràmente e da qui un de- 
streggiare con più o meno di valentia per velar 
il pensiero recondilo di quell''ordine de? giorno. 

Ebbe na bel dire il Presidente del Consiglio 
quardo venne aspramente sidalo da spavento 
a dichiararsi calegoricamente; — albe nn bei 
tire dico di rinchiadersi nella lezione. gnanma- 
licale di quell ordine del giorno, poichè Nicotera 
svelà e spiegò aperlamente il valore a nome 
dei proponenti Crispi e Mancini, e fo svelò gel 
concetto «di nin biasimo alla cessata Ammiliniste. 

La destra della Camera applaudi alla fran- 
chezza del Nicotera, che era quando dire — 


ma li 


vide nelle sue dichiarazioni posta. la questione 
più nellamente di quanto con destrezza insi- 
stente la poneva 1 onor. Rallazzi col suo troppo 
studiato silenzio. 

Avvenne dunque la votazione, e 1 esito l'a 
vrele di già appreso dal rendiéoito offidiale. 

Conslando f'onor. Mancini di due proposi- 
zioni, fa cliiesta ed accordata dalla Camera la 
divisione, 

La prima parte fu votata alla gnasi anani- 
mità, tranne il D'ondes Reggio, e fin gui è cosa 
naturaie. L'altra parte Îîu votata con accani 
mento dai Ricasoliani puro sangue che si ri 
sconirerono ih numero di 93 — dagl' incerti 
della parle destra in numero di 21, mentre la 
stragrande maggioranza di 193 cdnfermò al 
l'italia e all Earopa ii giuruntato di farla Fnita 
una volia col partito rettivo, Maugrralido an' era 
novella colla più franca Legge sulle diacesi. 
sul seminari e sugli Enti religiosi, meglio e più 
francamente di quanto volevano | sedicenti pro- 
gressisii chè ora si video smascherali cleri- 
cali tali: sono un Berti, un Botgaili, un Coni 
un Bartolacei, un Arari ece, 

Jeri cominciò finalineénlé la distussione sui 
singoli articoli di legge, che già fin d’orà sì 
può dire approvata perchè impotenli solo 
cortoti della destra divenitla sinistra, co perchè. 
il paesé è coi noi e contre loro. Per rispetto 
di conciliazione è per sostenere vicmaggiormente 
la commissione, tutti i Deputui della sinistri 
che avesno proposto emendamenti e contro 
progetti li riirarorto, per simplificafe in tal modo’ 
Il compito ormai piano della Camera, e proce- 
dere quindi a lambarro ballente, vell'approvazione 


dei 24 artioli di cui consta la legge in parola. 


In questo momento sento una dolorosa no- 
tizia per cui corro atla stazione per riscontrarla, 
Dicesi ciof che | onor. Depulato Villa si trovò 
sciarsuralomente preso lra due vagoni cori grave 
e pericolosa fesinhe. 

RG. Garibaldi fecc ritorno a Vinci ospitato 
in casa Martelli. Ki desidera di stare un po 
di giorni quivi in piena quieta, per cui il pe- 
sante cancello del palazzo Martelli non s' apre 
che alle persone d'inlima confidenza del Go- 
nerale. Credo inutile cosa Hi ditvi ché una pro- 
cessione continua, quasi a pellegrinaggio santo, 
rinviensi sulla strada che da Empoli meno al 
Vinci. 

La guarnigione di Roma comiucia seriamente 
ad essese allarmata  dall''accensione sui monti 
di van fuochi di sinistro presagio pei papalini. 

Chi vorrebbe dire trattarsi di concentrazione 
di Drignuti, c queste sono le iasinnazioni pre- 
fesche; chi invece odora qnalehe altra cosa di 
più lele augurio; poichè il continuo clandestino 
passaggio di gioventi ollee Il confine giusti. 
cherebbe esser gue’ fuochi il segnale di con- 
venuti puoti di riunione, 

Poe anzi avendo tenulo 
amica proveniente da' Roma, UE assicurò che 
le Provincie del Palrimvnie di S. Pielro sono 
in piena anarchia, che gli impiegati abbandonano 
i loro posti, c ehe qual cosa di grave si pre- 
para fra non mnplio, Si tiene per cerio che il 
piccolo esertilo  pottificio non polendo sd un 
tempo tener testa e nelle Provincie e nella Ca- 
pilale, starebbe per abbandonare fe prime, ed 

percio che quivi si riscontrano | primi sintomi 
duna sollevazione ehe suecereri senza contra- 
sto e senza sparo dr luvile, 

Sta già in proulo un froverno provvisorio, 
Giò iu attra infa perchè sono fardi, 
non arrivo ad imposlarvi la prescille. 
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Nostre corrispondenze 
Lione, 15 luglio. 

Dai principio della campagna, cioè a dire da un 
mese circa 2 questa parte, lc sottimano si succedono 
e si ragsomigliano tanto, che ci vediamo obbligati 
di ripetere le stesse coso. 

Lo transazioni sono limitate ai bisogni del con- 
sumo e la domanda non si porta che sit qualche 
articolo 1 cui arrivi ed i depositi sono molto ridotti. 
Tra questi articoli privilegiati si può citare le tra- 
me e gli organzini di filatura e lavorerio, gli or- 
ganzini classici nei titoli fini a le greggio d’ ordine, 
sia di Prancia che d’ Italia, in 9/10 a 10/12. Fuori 
di questi generi, In domanda è nulla od insigni 
ficante. ‘ 

La condizione delle sete asiatiche continua a 
migliorare tutti i giorni, e (juesto fatto non trova 
altra splegazione almeno pelle greggio, che nell in- 
certezza che regna ancora suila quantità che po- 
irnnno mandarci quest anno la China ed il Giap- 
‘pone. Ed infatti è bon naturale che prima di gt 
taccare queste provenienze si voglia aspettare più 
precisi ragguagli. in quanto ai lavorati, non si può 
attribuire Y abbandono in cui giacciono se non ai 
prezzi ironpo alti ché averano raggiunto e che 
hanno poi forzato il consumo a gettarsi su qualche 
altra qualità, più cora forse, ma in ogni caso meno 
pesante. In una parola, la forza delie circostanzo 
ha obbligato la fabbrica ad abbandonare certa 
stoffe, per darsi a certe altre più fine è delicate. 

Tutti gli avvisi ricevuti finora sul riccolto della 
China g accordano nei! aununziare la buona riu- 
gcita, tanto dal lato della quantità, che della qua- 
lità. Noi potremo ben presto venir informati sul 
numero apprusimativo delle balle che potranno ve- 
nirvi spedite nel corso della campagna; ma fino a 
guel giorno regnerà sulla nostra piazza una grande 
esitunza, per non dire un' astensione completa da 
parte della speculazione. 

La nostra Stagionatura ha registrato nel corso 
della settimana passata chil, 46,972. 


BORSE 


L'attbi 


Venezia, 17 luglio. 


Augusta . . 3 mesì sconto 4 fior. 84.15 
Amburgo . ” a gn 
Francoforte . » v a po B4.25 
Parizi. | P n Zoo» 40,18 
Londen n ” BH, on 10.13 


Betti Pubblici 
Rendita italiana fr.50.25 — Prestito 1859 fior —,— 
Prost. Aust. 1454 flor, — — Sconto 6,— IManconote 


Aust, SO.I5 — Pezzi da 20 franchi contro Vaglia 
banca nazionale italiana L. 21.25, 


Falute 


Sovrane fior. 14,606 -- Da 20 franchi S.10 
Doppie di Genova 31.94 — Doppie di Roma 6.00, 


Parigi, 17 luglio 


Rendita Francese. . . 30% franchi 68,82 
x n aos a 539.50 
n Italiana 5 VI 49.75 
Consolidato Inglese . un DA 
Credito mob. Francese. os 365 
Strulo Ferrate V. E. - n 11 
ur » Lonl. Venete so S80 
si n Austriache o 406 
Vienna, {7 luglio. 
Prestito nazionale . ie» + Rior. 69.50 
” 1850 con lotteria 0.0.0 a 89.60 
Metallice 0.0... 3,» BL40 
Azioni della Banca n T1la, 
Londra n 127.40 
Argento + no 124.75 
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LA FARMACIA 
GIOVANNI ZANDIGIACOMO 


EVO UDINI: 
(Contrada del Duomo} 


Si troverà abbondantemente fornila per tutta 
la correnie siagione estiva di recentissime aegue 
minerati delle segaculi fon: 
Ferruginose: — Catulliane, Capitello, Fratico, 

Pejo, Reconro, Siaro, Valdagno, Vichy. 
Solforose: — Raineriane= Ragazzini. 
Saline: — Loreta, Puùlna: Seidtschizer. 
Acidute: Bilin. 
NB. Preudendono una cassetta di 50. bott: 
ghe, sarà modificato il prezzo di dettaglio. 

La suddetta Farmacia è Inoltre provveduta 
di prodotli chimici, preparati farmaceulici, spe- 
cialbtà medicinali nazionali ed estere, Molli og- 
getli accessori di farmacia, come Ciati d'ogni 
quatili, Cintare elastiche, Apparati per l'allat 
lamento artificiale, calze elastiche di varie sorta 
per varici, Sospensorii, vesciche pei ghiaccio di 
gomma, Ditali, Crisleri di gomma e metallici, 
Siringhe di stagno e vetro, Coppette per estrarre 
il latte di varie sorta, Speculum di gomma eta- 
slica ed altri apparecchi ortopedici. 


Preparati della farmacia, 

Elixir di China. — Sciroppo di Salsapariglia 
concenlralo. — Polveri dolcilicani. — Polveri 
di Seidtilza, — Polveri gazzose. — Pillole an 
tireumatiche, — Rotule di Cassia allaminate. — 
Conserva di Frambois, — Pillole anliemoroidali, 
— Unguento antimpetiginoso. — Balsamo ©- 
padeldoc arnicato, 


Î prezzi modici sempre e in ogni cosa. 








Opere scelte 


dei Deputato 


GIUSEPPE RICCIARDI 
lial. Lire 2.50 al volume, ” 
Presso la Direzione del Giovine Friali: 








Surrogazioni militari 


Dirigersi in Udine 
al Signor 


VERDA GIOVANNI 


all' Albergo della Stella d'ora. 





D' affittarsi anche al presente 
Un’ appartamento di n.ro 7 locali con gratajo, 
ia IL piano, nella Casa n.ro 985, rosso in 
Mereatovecchio, 

Recapito presso gl’ inquilini al detto piano e 
presso l' Araministratore G. B. Tami. 


Udine, Tipografia di G. Sez, 


PRA PIL mm ——— ————_—_—_—_—_—_—___ rm nre; 
pronomi 


L'INCIVILTA 
delle nuove Leggi Givi 
per lav. 
PIACENTINI ANDRONICO 
presso la Direziene dei nostro Giornale. 


Prezzo centi, 20 





PILLOLE ED UNGUENTO 
HOLLOWAYO 


PILLOLE Di HOLLOWAY 


{Hiesto rimedio è riconosciuto universalmente 
como il più efficace del mono. Le malattie, per 
Pordinario, non hanno che una sola causa generale, 
cioè: 1 impurezza del sangue, che è ia fontana della 
vita. Deita impurezza sì rettifica prontamente per 
l'uso delle l'illola di Holloway che, spurgando lo 
stomaco e lo intestino per mezzo delle loro pro 
prietà balsaniiche, purificano il sangue, danno tuono 
ed energia ai nervi e muscoli, ed mvigoriscono l'in- 
tiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano ogni 
altro medivinale per regolare la digestione, Operaa- 
do sul fegato e sulle reni in modo sommamente 
soave ed efficace, esse rogolano le secrezioni, for- 
tificano il sistema nervoso, 8 rinforzano ogni parta 
della costituzione, Anche le persone della più gra- 
cile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottinie Lillole, 
resolandono le desi, a seconda delle istruzioni con- 
tenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 


UNGUENTO DI HOLLOWAY 


Finora la scienza medica non ha mu prosen- 
tato rimedio slcnno che possa paragonare cun que- 
sto maraviglioso Unguento che, ilentificandosi col 
sangue, circola con osso fluido vitale, ne scaccia le 
impurezze, spurga e risana le parti travagliate, 
cura ogni gsencre di piaghe ed ulceri. Esso cono- 
selutissimo Unpnento è un infallibile curativo av- 
verso le Serofole, Cancheri, Tumori, Male di Gamba, 
Giunture, Rasgiunzato, Reumatismo, Gotta, Nevral- 
gia, Ticchio Doloroso e Paralisi. 


Detti medicamenti vendonsi in scatole e vasi 
faccompagnali da ragguaghato istruzioni tn lingua 
Ltuliuna) da tuti è principali farmucisti dl monto, 
e presso fo stesso ciutore,  Prorsssone HoiLowar. 

Lontra, Strand, n.ro 544, 
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Un GIOVINE che ha compiulo ua regolare 
corso di studi desidera occuparsi in un Mezzado 


Dirigersi al f&riovrne Friuli, 





Li 


Un tale provetto nella contabililà e for 
nifo di distiate cognizioni matematiche cerca 
Impiego. 

Ditigersi per informazioni al Giovine Friuli 


D'AFFITTARSI 


In Borgo Aquileja ai N. 2 rosso 
Secando e ierzo piano 
composti di 5 sianze cucina e poggiolo 
Dirigersi ivi. 








